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OGGETTO: Vigilanza su Educazione Alimentare e igiene degli alimenti 
 

VISTO l’art.47 comma 1, lett. a) del CCNL scuola 2007 (Tab.A) prevede obblighi di vigilanza anche del personale ATA. Infatti il CCNL 
individua per i collaboratori mansioni di accoglienza e sorveglianza intesa come “controllo assiduo e diretto a scopo cautelare” degli alunni  
“nei periodi immediatamente antecedenti e successivi all’orario delle attività didattiche e durante la ricreazione, e del pubblico; di pulizia 
dei locali, degli spazi scolastici e degli arredi; di vigilanza sugli alunni, compresa l’ordinaria vigilanza e l’assistenza necessaria durante il 
pasto nelle mense scolastiche, di custodia e sorveglianza generica sui locali scolastici, di collaborazione con i docenti. Presta ausilio 
materiale agli alunni portatori di handicap nell'accesso dalle aree esterne alle strutture scolastiche, all’interno e nell'uscita da esse, nonché 
nell’uso dei servizi igienici e nella cura dell’igiene personale anche con riferimento alle attività previste dall'art. 47”. 
CONSIDERATO CHE: 

▪ in base all’art. 2047 del codice civile “In caso di danno cagionato da persona incapace di intendere o di volere (e in questa definizione 
rientrano i minori di 14 anni), il risarcimento è dovuto da chi è tenuto alla sorveglianza dell'incapace, salvo che provi di non aver potuto 
impedire il fatto”; 

▪ in base all’art. 2048 del codice civile “il padre e la madre, o il tutore sono responsabili del danno cagionato (su se stesso e sugli altri) 
dal fatto illecito dei figli minori non emancipati o delle persone soggette alla tutela, che abitano con essi. La stessa disposizione si 
applica all'affiliante. I precettori e coloro che insegnano un mestiere o un'arte (i docenti) sono responsabili del danno cagionato dal 
fatto illecito dei loro allievi e apprendisti nel tempo in cui sono sotto la loro vigilanza. Le persone indicate dai commi precedenti sono 
liberate dalla responsabilità soltanto se provano di non aver potuto impedire il fatto”; 

▪ l’art. 2048, comma 3 del codice civile prevede una responsabilità "aggravata" a carico della scuola in quanto  essa si basa su di una 
colpa presunta, ossia sulla presunzione di una "culpa in vigilando", di un negligente adempimento dell’obbligo di sorveglianza sugli 
allievi, vincibile solo con la prova liberatoria di “non aver potuto impedire il fatto“ che l’alunno ha compiuto su se stesso o su terzi; 

▪ in base a giurisprudenza consolidata, il personale insegnante delle scuole sia private che pubbliche rientra nella nozione dei cosiddetti 
"precettori " di cui all’art. 2048, comma 2 del codice civile; Ove si tratti di docenti di una scuola pubblica, la responsabilità si estende alla 
pubblica amministrazione in virtù del principio organico ai sensi 

dell’art. 28 della Costituzione “i funzionari e i dipendenti dello Stato e degli enti pubblici sono direttamente responsabili, secondo le leggi 
penali, civili e amministrative, degli atti compiuti in violazione di diritti. In tali casi la responsabilità civile si estende allo Stato e agli enti 
pubblici”. 

▪ sulla scuola incombe un generale dovere di vigilanza sugli alunni che ha inizio dal momento iniziale dell’affidamento e termina solo 
quando alla suddetta vigilanza si sostituisca quella dei genitori o di altri soggetti delegati (dai genitori) all’accompagnamento al termine 
delle attività scolastiche nei modi previsti dalla normativa vigente; 

▪ in base al D.lgs. 30 marzo 2001, n. 165, il Dirigente Scolastico ha precisi obblighi organizzativi relativi all’amministrazione e al controllo 
dell’attività svolta degli operatori scolastici, da cui deriva una sua precisa responsabilità per l’eventuale sinistro riportato dal minore a 
causa di carenze e pericoli che non abbia provveduto ad eliminare o a gestire in modo adeguato; 

▪ in base all’art. 29, comma 5 del CCNL 2006-2009, i docenti sono tenuti all’accoglienza e alla vigilanza dei propri alunni: a tale scopo devono 
“trovarsi in classe 5 minuti prima dell’inizio delle lezioni ed assistere all’uscita degli alunni medesimi”; 

▪ il personale scolastico è tenuto, tra gli altri obblighi, ad accogliere e sorvegliare gli alunni nei periodi immediatamente antecedenti e 
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successivi all’orario delle lezioni e durante la ricreazione e il pasto nelle mense scolastiche; 

▪ la Corte di Cassazione Cass., sent. n.12424/98; n. 13125/97; Cass. n. 1623/94; n. 6937/93; n. 5424/86 ha chiarito quali debbano essere le 
modalità con le quali l’istituto scolastico debba esercitare la vigilanza sugli allievi ossia: 

 l’uso della opportuna diligenza e attenzione richiesta non solo dall’età, ma anche dallo sviluppo psicofisico del minore: in altre 
parole la sorveglianza sugli allievi deve essere inversamente proporzionale all’età ed al normale grado di maturazione, cosicché 
più si avvicini l’età del pieno discernimento, meno occorrerà la continua presenza degli insegnanti; 

 la necessità che la vigilanza parta dal primo momento in cui l’allievo viene affidato alla scuola sino a quando ad essa si sostituisca 
quella dei genitori; 

 
Si invitano i docenti, i responsabili di plesso, i preposti, i collaboratori scolastici e gli addetti 

alla vigilanza a qualsiasi titolo di tutti gli ordini di scuole a far osservare agli alunni le più 
elementari norme in tema di educazione alimentare e igiene degli alimenti onde evitare 
conseguenze relative a:  
 

• allergie e intolleranze alimentari (es. celiachia) 

• malattie metaboliche (es. diabete) 

• possibilità di veicolare con gli alimenti malattie infettive e parassitarie 

• tossinfezioni alimentari  

• diete legate a motivi religiosi 
 
Il personale suddetto dovrà seguire gli alunni durante le attività, nelle pause mensa, negli 
intervalli ricreativi e nelle uscite dalla classe affinché essi:  
 

• lavino accuratamente le mani prima di assunzione di qualsiasi cibo. (A tal proposito 
si fa riferimento alle indicazioni sul sito dell’ASL di Salerno e alla normativa anti 
covid); 

• evitino di mangiare durante l'attività didattica qualsiasi alimento; faranno eccezione 
gli alunni diabetici per i quali si acquisirà agli atti protocollo medico comunicato 
ufficialmente dai genitori e da entrambi controfirmato. A tal proposito si suggerisce 
di far coincidere uno scaglione della pausa con l’orario di assunzione di cibo da 
parte di eventuali soggetti diabetici presenti, al fine di mantenere la privacy di 
eventuali alunni coinvolti e di evitare la loro discriminazione; 

• evitino assolutamente scambio e passaggio di cibi, così come di qualsiasi 
oggetto didattico o personale; 

• evitino festeggiamenti, celebrazioni, eventi di ogni tipo che comportano 
introduzione di alimenti dall’esterno che non sia la merenda da ciascuno 
portata in cartella da casa, in particolare nelle classi con alunni affetti da 
situazioni di cui sopra. 

 
Si rammenta che è vietata l’introduzione di alimenti dall’esterno da parte di personale 
non autorizzato ad entrare (salumerie, bar, ecc. o genitori, parenti, amici genitori degli 
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alunni che chiedono di consegnare all’alunno alimenti durante le attività didattiche). 
L’unico alimento permesso è la merenda che ogni singolo alunno porterà da casa nella 
sua cartella al momento dell’ingresso a scuola e di cui le singole famiglie sono 
responsabili. 
 
Tanto è necessario al fine di prevenire eventi avversi sulla salute degli alunni. 
Pertanto, il personale avviserà le famiglie e vigilerà scrupolosamente affinché tali norme 
vengano rispettate.  
 

Il Dirigente 

Dott.ssa Flavia Petti 
(Documento firmato digitalmente 

ai sensi del c.d. Codice dell’Amministrazione Digitale 
e normativa connessa) 
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